
Se  R i c o r d o

mele di Ottobre , o di Novembre j come il 
potrà darli, che ve ne farà affai . Oltre che 
vi fara quello del trifoglio, ( i o )

Il duodecimo ,  e ultimo beneficio Tara, che 
coltivandoli in quello modo la terra, quella, 
che è quali iterile, diventerà fertile, e la fer
tile ripofata1, letamata, e beniiTimo lavorata 
ii farà di giorno in giorno molto più fertile. 
Perchè tal è della terra la natura , che ben
ché ella fia magra, eflèndo follecitamente col
tivata, ( u )  letamata, ed arata , ella divie
ne graffa, come fi vede, che ella fa . E  che 
quello fia vero , fcrive Valerio Maflìmo nel 
lib. 8. nel titolo della vecchiezza, che il Re 
Mafiniffa per effer molto diligente, ed aifiduo 
nel coltivare la terra ; lar Numidia , eh’ elfo 
avea ricevuta iterile , ed infruttuofa lafciò d’ 
ogni bene fruttifera , ed abbondante , come 

' po-

< io )  Stante la coltura di altre nuove piante, il turno in 
vece dei 20. fi può Affare ai 2,8. anni, fvegrando, taglian
do, abbruciando ogni fette anni, e difponendo come nella 
Tavola polla a principio del Difcorfo.

( 1 1 )  Sollecitamente coltivata: Sta beniffimoquella efpref- 
fione ; perchè importa moltiffimo arare e zappare la terra , 
fubito che e in grado di effer coltivata, fenza afpettare «n* 
ora, non che un giorno di più . Res ruftìca fic ejl fi uttam 
rem fero feceris omnia opera fero facies. Perciò. Trimo, po
chi campi ad un Coltivatore, altrimenti le Opere dovranno 
cadere fuori di tempo . Secondo, rinovazione della Legge 
del gran Coilantino , in villa della quale 1* incomparabile 
BenedettoXIV. levò una quantità di Fede, che diilurbava- 
no i lavori.


